
 

ACCORDO DI RETE GREEN SCHOOL DELLA PROVINCIA DI VARESE 

 

Visto l’art. 15 della Legge n. 241/1990 che dispone: … “le pubbliche amministrazioni possono sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

Visto l’art. 21 della Legge n. 57/1997 relativo all’attribuzione di autonomia funzionale e personalità giuridica 

delle Istituzioni Scolastiche; che dispone: … “le pubbliche amministrazioni possono sempre concludere tra 

loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

Visto che l’art. 7, comma 2, del D.P.R. 275/1999 consente espressamente l’adozione di accordi di rete tra 

diverse istituzioni scolastiche per la realizzazione di attività di comune interesse, ai sensi dell’art. 15 della 

legge 241/1990; 

Visti i commi 70, 71, 72 e 74 dell’art. 1 della Legge 107/2015; consente espressamente l’adozione di accordi 

di rete tra diverse istituzioni scolastiche per la realizzazione di attività di comune interesse, ai sensi dell’art. 

15 della legge 241/1990; 

Considerato che il Comitato Provinciale Green School costituito da Provincia di Varese, Agenda 21 Laghi, 

Università dell’Insubria, Joint Research Centre e Centro per un appropriato sviluppo tecnologico CAST ONG 

Onlus promuove da oltre un decennio il Programma Green School con l’obiettivo di ridurre l'impronta 

carbonica degli istituti scolastici, diffondere una maggiore sensibilità alle tematiche ambientali, dello 

sviluppo sostenibile e dell’Agenda 2030 ed avviare azioni concrete di sviluppo sostenibile; 

Considerato che il programma Green School rappresenta un modello di educazione allo sviluppo sostenibile 

molto efficace per contribuire a promuovere e ad implementare a livello locale gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile e dell’Agenda 2030 dell’ONU in quanto la sua metodologia permette di coinvolgere attivamente, 

oltre alla popolazione scolastica, anche famiglie ed enti pubblici/privati del territorio; 

Considerato che le istituzioni scolastiche indicate in calce al presente accordo intendono collaborare per 

l’attuazione di iniziative comuni legate al Programma Green School; 

Considerato che l’Accordo di Rete è finalizzato alla ricerca didattica e alla produzione di percorsi didattici 

interdisciplinari e coinvolge almeno una parte del personale docente e non docente di ciascuna delle scuole 

collegate in rete sul tema “Green school”; 

Atteso che l’attività di ricerca didattica, progettazione e sperimentazione dei percorsi dovrà svolgersi 

secondo il progetto elaborato e condiviso dalle scuole collegate in rete tenendo conto del protocollo operativo 

e in relazione alle esigenze rilevate nelle diverse realtà; 

Preso atto che l’adesione al presente accordo è stata deliberata dai competenti organi collegiali delle scuole 

aderenti; 

Atteso che l’Istituto Comprensivo Galilei di Busto Arsizio è stato individuato quale scuola capofila per la 

gestione della Rete; 

si stipula il seguente 

ACCORDO DI RETE SCUOLE GREEN DELLA PROVINCIA DI VARESE 

tra l’Ufficio XIV dell’U.S.R. per la Lombardia, Ambito Territoriale di Varese e le scuole della provincia di 

Varese, riportate in calce al presente Accordo. 

Si individua come scuola Capofila l’Istituto Comprensivo Galilei di Busto Arsizio. 



Il presente Accordo di Rete è sottoscritto dal Dirigente dell’Ufficio XIV dell’U.S.R. per la Lombardia, 

Ambito Territoriale di Varese, e i dirigenti delle sottoelencate istituzioni scolastiche in qualità di legali 

rappresentanti delle stesse: 

Istituto Comprensivo Galilei, con sede a Busto Arsizio (VA) in via Quadrelli n.2, C.F. 81009910126 

………………, con sede a…………, C.F. 

………………, con sede a…………, C.F. 

………………, con sede a…………, C.F. 

………………, con sede a…………, C.F. 

………………, con sede a…………, C.F. 

………………, con sede a…………, C.F. 

 

 Art. 1 

(Premesse e allegati) 

 Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

 

  Art. 2 

(Denominazione, pertinenza territoriale, natura giuridica dei membri, responsabilità, adesioni) 

La Rete di scuole “Green School Varese” è istituita dai soggetti firmatari, dirigente dell’A.T. Varese e i 

dirigenti scolastici delle scuole statali e gestori di scuole paritarie di ogni ordine e grado della provincia di 

Varese aderenti al Progetto “Green School” della Provincia di Varese” (Ambito XIV dell’U.S.R. per la 

Regione Lombardia), individuata come contesto idoneo sia per i consolidati rapporti di sinergia con gli attori 

istituzionali e gli stakeholder di riferimento, sia per la dimensione di scala adeguata, sul piano economico – 

finanziario e organizzativo, allo sviluppo di una progettualità generale efficace ed efficiente. La Rete assume 

il nome di “Green School della Provincia di Varese”. È fatta salva la possibilità, per le altre istituzioni 

scolastiche statali e paritarie territorialmente pertinenti e non, non iscritte al suddetto Progetto, di aderire a 

alla presente Rete in fase successiva alla sua istituzione, su semplice richiesta formale con contestuale 

sottoscrizione del presente atto. Rimangono impregiudicate le distinte nature giuridiche delle scuole statali 

con autonomia funzionale, che rimangono soggetti giuridici a se stanti, e delle scuole paritarie. Rimangono, 

altresì, impregiudicate le soggettive responsabilità di ciascun soggetto aderente sotto i profili amministrativo, 

civile e penale. 

 

 Art. 3 

(Finalità) 

Il presente accordo ha per fini:  

• Realizzare, attraverso il sostegno reciproco e l’azione comune, il miglioramento della qualità 

complessiva dell’educazione allo sviluppo sostenibile (ESS) come definito dall’Agenda 2030 e 

declinato nella Conferenza Nazionale sull'Educazione Ambientale del 2016 mediante: 

- il recupero del rapporto con l'ambiente - inteso come valore e spazio di vita- e con le risorse e le 

diversità, naturali e socio-culturali del territorio, quali elementi di prosperità e benessere; 

- la comprensione della complessità e interdipendenza delle sfide globali che caratterizzano la 

nostra epoca, acquisendo la consapevolezza che attraverso l'azione, anche quotidiana, e l'impegno 

comune si può promuovere la transizione verso una società più sostenibile;  

- lo stimolare scelte consapevoli nella vita quotidiana (dall'alimentazione alla mobilità, dall'uso 

dell'energia a quello dell'acqua...), che tengano conto delle ripercussioni delle scelte responsabili 

sui diversi aspetti della sostenibilità, dello stretto legame tra fattori ambientali e cambiamenti 

sociali; 



- il riscoprire il "senso del limite", e affrontare i limiti e i vincoli come “risorse” intorno alle quali 

far fiorire e crescere le proposte di cambiamento, creative, innovative e non convenzionali: nuove 

tecnologie, nuove modalità di impresa e di mercato, nuovi strumenti di partecipazione; 

- il favorire comportamenti virtuosi insieme a una maggiore consapevolezza del proprio ruolo di 

"cittadini attivi". 

• Promuovere l’arricchimento delle risorse materiali, da un lato, e delle competenze professionali, 

dall’altro, anche mediante la socializzazione dell’uso delle risorse esistenti all’interno della Rete e 

l’acquisizione di nuove, attraverso progetti ed iniziative comuni. Ad esempio lo sviluppo di strumenti 

ad hoc: reti informatiche dedicate, banche dati sulle attività educative e buone pratiche, progetti modello 

per facilitare scambi a livello territoriale, kit didattici specifici, attività esperienziali in natura, ecc.; 

• Sviluppare in modo omogeneo ed efficace l’integrazione del servizio scolastico con gli altri attori della 

Rete, enti pubblici e privati, imparando a valutare criticamente le informazioni e i comportamenti, e 

dunque ad apprezzare le esperienze virtuose provenienti da istituzioni, imprese, cittadini allo scopo di 

attivare collegamenti interistituzionali per un intervento integrato, più efficace e di ampio respiro;  

• Supportare la definizione ed il processo attuativo del P.T.O.F. delle scuole autonome, singole e/o in 

Rete, con specifico riferimento al miglioramento della qualità complessiva dell’educazione allo sviluppo 

sostenibile;  

• Promuovere l’integrazione dei servizi amministrativi per favorire la razionalizzazione di prestazioni e 

procedure. 

 

 Art. 4 

(Ambiti) 

La Rete, nel rispetto dell’autonoma prosecuzione di attività e servizi formativi ed amministrativi di ciascun 

soggetto aderente, concentra la propria azione, anche in raccordo con il Comitato Provinciale Green School 

Varese, sui seguenti ambiti fondamentali: 

 

A – Attività di formazione e aggiornamento 

- Supporto alla formazione dei docenti su tematiche relative allo sviluppo sostenibile, in particolare 

con specifico riferimento all’utilizzo dell’energia, allo spreco alimentare, all’economia circolare, 

all’uso dell’acqua, alla mobilità sostenibile, alla biodiversità; 

- Uso di tecnologie didattiche, utilizzando anche programmi e strumenti per la formazione a distanza; 

- Supporto ad incontri tra scuola – famiglia – terzo settore – aziende – associazioni ed altri elementi 

della Rete; 

- Creazione di una raccolta di documenti condivisi sia per sostenere i processi organizzativi e 

sostanziali dell’educazione allo sviluppo sostenibile, sia per la diffusione delle iniziative e dei 

progetti formativi della Rete. 

 

B – Attività didattica, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo 

- Supporto per la creazione di un’anagrafe delle professionalità e delle competenze comune e 

condiviso; 

- Avvio di percorsi comuni di ricerca metodologica e didattica per il potenziamento dell’educazione 

allo sviluppo sostenibile. 

 

C – Attività di progettazione 

- Condivisione delle esperienze progettuali più significative in merito all’educazione allo sviluppo 

sostenibile dei singoli istituti ed estendibili alle scuole e agli altri attori della Rete;  

- Creazione di gruppi di progetto integrati tra le scuole e gli altri attori della Rete; 

- Coprogettazione, coformazione famiglia-scuola: momenti di incontro, tessitura di relazioni nella 

Rete. 

 

D- Attività di raccordo territoriale:  

- Partecipazione alla formazione della Rete territoriale costruendo, promuovendo e condividendo 

legami con attori pubblici e privati del proprio ambito, comune e territorio, sui temi dello sviluppo 

sostenibile. 

 

E – Attività di segreteria 



- Sviluppo di strategie comuni per favorire economie di gestione per l’acquisto di beni e servizi per 

l’educazione allo sviluppo sostenibile, anche con la costituzione di una banca dati comune di Rete. 

 

Gli ambiti di intervento possono essere integrati su determinazione di volta in volta della Rete stessa. 

 

 Art. 5 

(Compiti)  

La Rete Green School, per le finalità e sugli ambiti richiamati: 

a- sostiene, promuove, configura coordina e realizza attraverso le sue articolazioni le progettualità 

locali comuni di servizi e offerte formative; 

b- condivide le risorse finanziarie ed umane necessarie al raggiungimento delle finalità previste nel 

Protocollo di Attuazione (Protocollo d’Intesa con la Provincia di Varese?); 

c- provvede in particolare alla gestione di risorse economiche ed umane specificamente messe a 

disposizione dall’Ambito Territoriale di Varese e/o dalle scuole aderenti; 

d- regola e formalizza rapporti con istituzioni e stakeholder territoriali; 

e- condivide con l’Ambito Territoriale di Varese e con le scuole aderenti informazioni sistematiche su 

andamenti ed esiti delle progettualità di cui trattasi (monitoraggi, esiti, best practices…); 

f- assume ogni determinazione necessaria (protocolli di intesa, convenzioni, condivisioni tavoli tecnico 

operativi, …) all’interazione con altri attori territoriali per progetti integrati; 

g- interagisce, ove necessario o utile, con altre reti territoriali della regione o nazionali e internazionali 

per il perseguimento delle finalità di cui all’art. 3; 

h- promuove la condivisione delle buone pratiche e delle esperienze comuni al fine di massimizzare i 

risultati e semplificare i processi; 

i- si impegna a sostenere i progetti promossi dalle singole, o più, istituzioni scolastiche anche per il 

tramite del Comitato tecnico di cui all’art.10. 

 

 Art. 6 

(Durata)  

Il presente accordo ha valore dalla sottoscrizione. In qualunque momento, ogni scuola aderente può revocare 

l’adesione al presente accordo con motivate deliberazione del Consiglio di istituto. 

 

 Art. 7 

(Istituto Capofila)  

L’Istituto Galileo Galilei di Busto Arsizio assume il ruolo di capofila della Rete, con i seguenti compiti: 

- garantisce il coordinamento generale sotto i diversi profili (organizzativo, amministrativo contabile, 

documentario, …) della rete; 

- unifica e registra in una o più schede, specificamente destinate, del proprio Programma annuale, le 

misure e le azioni comportanti l’impiego di risorse destinate al raggiungimento degli obiettivi della 

rete; 

- assicura la trasparenza nell’impiego delle risorse; 

- convoca il Comitato Tecnico secondo cadenza stabilita dallo stesso o qualora lo richieda almeno un 

terzo delle scuole aderenti alla rete.   

 

Art. 8 

(Progettazione e gestione delle attività) 

La scuola capofila si impegna a organizzare la Rete, coordinando le azioni generali e organizzando periodici 

incontri di monitoraggio e verifica delle attività che si svolgeranno. 

Le istituzioni aderenti alla Rete si impegnano ad attivare convenzioni con enti locali, altri enti, istituzioni e 

soggetti di rilevanza tematica, individuando anche le risorse economiche e materiali necessarie per lo 

sviluppo del Progetto, oltre a promuovere ricerche di finanziamento in qualità di Rete. 

 



Art. 9 

(Risorse finanziarie)  

Le scuole aderenti incentivano autonomamente il proprio personale coinvolto nella attività connesse 

all’attuazione della Rete.  

Tutte le scuole aderenti si impegnano a ricercare bandi ed altre opportunità finanziarie per l’implementazione 

delle risorse utili ad incentivare il personale di segreteria della scuola capofila impegnato in attività comuni 

utili alla Rete. 

In presenza di attività di particolare complessità, funzionali alla rete, potranno essere concordati contributi 

ad hoc da parte di ciascuna istituzione scolastica aderente alla rete o al singolo progetto, per far fronte al 

maggiore impegno del personale amministrativo della scuola capofila o della scuola che metta a disposizione 

le risorse. 

 

Art. 10 

(Comitato Tecnico)  

Il Comitato Tecnico è composto dai dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche aderenti alla rete e 

dal dirigente dell’Uff. XIV, o da loro delegati. Al Comitato possono partecipare anche rappresentanti 

dei soggetti aderenti al Protocollo d’Intesa con la Provincia di Varese.  

Il Comitato si riunisce periodicamente, con cadenza almeno semestrale, o su richiesta di almeno un 

terzo delle scuole aderenti alla Rete, al fine di: 

a) determinare l’ammontare di un fondo spese annuale per il generale funzionamento 

amministrativo della “rete” e la ripartizione dello stesso fra le istituzioni scolastiche aderenti, 

individuando l’istituzione scolastica cui affidare la gestione amministrativo contabile dello 

stesso e la necessaria attività di segreteria; 

b) valutare ed approvare i progetti promossi dalle singole scuole o gruppi di esse di cui all’articolo 

5; 

c) decide in ordine all’adesione di ulteriori istituzioni scolastiche al presente accordo o al recesso 

delle istituzioni scolastiche aderenti; 

d) definire intese contrattuali, accordi di rete, convenzioni con Regioni, Enti Locali, Università, 

Associazioni e Agenzie operanti sul territorio; 

Il Comitato Tecnico è convocato dal dirigente scolastico della scuola capofila. 

Le determinazioni in materia di attività oggetto dei progetti di cui all’art. 5 sono adottate all’unanimità 

dei dirigenti scolastici le cui istituzioni scolastiche sono coinvolte dai progetti stessi. 

Le determinazioni in materia di ammissione all’accordo o recesso dallo stesso sono adottate 

all’unanimità dai dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche aderenti. 

Art. 11 

(Norme finali)  

L’Accordo viene inviato alle scuole aderenti per il deposito e la relativa pubblicazione all’albo dell’istituto, 

dove gli interessati possono prenderne visione ed estrarne copia. Per quanto non espressamente previsto, si 

rimanda all’ordinamento generale, in materia di istruzione e alle norme che regolano il rapporto di lavoro nel 

comparto scuola, statale e non statale. 

Le istituzioni scolastiche aderenti alle Rete dovranno altresì garantire che i dati personali forniti o acquisiti 

saranno oggetto di trattamento (nel rispetto della normativa vigente) esclusivamente per le finalità connesse 

agli adempimenti richiesti per l’esecuzione degli obblighi di cui al presente Accordo. 

 

Allegati: Protocollo d’Intesa Provincia di Varese (Riportare l’esatta denominazione) 

 Scheda Tecnica di Progetto (Da presentare da/dalle scuole proponenti singoli progetti funzionali 

alla rete) 



 

ALLEGATO MODELLO SCHEDA TECNICA DI PROGETTO 

 

SCHEDA TECNICA PROGETTO 

PROGETTO  “Titolo”       

Progetto  

descrizione e finalità  

descrizione e finalità delle attività previste 

a) specificazione (in relazione al contenuto) come: 

• attività tecnico-professionali (attività a contenuto didattico, educativo, di ricerca ecc.) 

• attività amministrative 

 

b) ulteriore specificazione (in relazione al rilievo preparatorio o deliberativo o di verifica e controllo strumentale) come: 

• attività istruttorie 

• attività di gestione 

• attività di monitoraggio 

 

 

 
 

 

Risorse professionali 

a) specificazione come: 

personale interno 

personale esterno 

 

b) ulteriore specificazione come: 

personale tecnico (docenti; esperti di ....) 

personale amministrativo 

 

c) ripartizione fra le istituzioni scolastiche aderenti o coinvolte. 

 

 

 

Risorse finanziarie 

a) ammontare e loro provenienza 

b) ripartizione fra le istituzioni scolastiche aderenti o coinvolte 

 
 

Incarichi alle istituzioni scolastiche 

a) incarico di gestione delle attività amministrativo-contabili 

b) (eventuale) previsione di delega di firma per i contratti da stipulare per l’attuazione del progetto al dirigente scolastico 

dell’istituzione scolastica sub a); 

c) incarico di coordinamento (tecnico) del progetto 

d) incarico di monitoraggio. 

 


